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E così ci avviamo all’inaugurazione del nuovo ascensore 
che porta ai piani medi ed alti della Rocca.
Con questa realizzazione, che arricchisce il lungo elenco 
di opere pubbliche realizzate in questi anni, eliminiamo 
definitivamente ogni barriera architettonica.
Lo scorso anno con la rampa di accesso al cortile di ono-
re abbiamo permesso a chiunque di arrivare agli uffici 
dell’Urp, di frequentare il museo e tutto il piano terra del-
la Rocca.
Oggi, proseguendo il percorso interno, chiunque può ar-
rivare all’ascensore e può così usufruire finalmente della 
biblioteca pubblica, frequentare le numerose conferenze, 
visitare le mostre d’arte, partecipare alla presentazione 
dei libri, ai numerosi concerti e agli appuntamenti che 
animano la vita culturale di San Martino.
Mi è capitato recentemente di leggere su un blog o su 
facebook, non ricordo bene,  l’ennesima faciloneria, in 
questo caso e per di più, condita anche con una discreta 
dose di cinismo. 
Diceva più o meno così:”…opera non necessaria e non 
prioritaria visto che interessa pochi cittadini...”.
La penso esattamente all’opposto: la città non è fatta solo 
di muri o di strade ma è fatta soprattutto di rapporti so-
ciali, di convivenza, di coesione e di comunità.
È questo che fa la “civitas”, ovvero in una parola, la civil-
tà!
In un periodo dove il bene comune non è certamente al 
primo posto lo so che non è “popolare” pensare a queste 
cose. 
Quando non pochi credono che sia meglio avere un’auto 
all’ultimo grido,  magari col baule pieno di cambiali, o 
pensare di campare tentando al “gratta e vinci”, non fa  
audience pensare alla civitas. 
Ma noi continuiamo a farlo!
Così questa opera è dedicata non solo ai “diversamente 
abili” ma a tutti i volontari di San Martino, che per fortu-
na sono numerosi; dai volontari dell’AUSER, dell’Associa-
zionismo sportivo e culturale, ai volontari della Pro Loco 
ecc…
A tutti coloro, insomma, che con la loro attività rendono 
più gradevole la vita dei sammartinesi.
Loro, più facilmente di altri, possono capire cosa vuol dire 
aprire una porta in più a chi, altrimenti resterebbe escluso 
da una buona  parte della vita sociale.

IL SINDACO
Oreste Zurlini 

Ora tutti possono accedere alla Rocca
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Rocca Estense: realizzazione ascensore

Proseguono i lavori presso l’ex 
ghiacciaia della Rocca Estense 
per l’inserimento di un ascen-
sore esterno che consenta il su-
peramento delle barriere archi-
tettoniche ed il facile accesso ai 
locali della biblioteca e delle sale 
espositive al piano primo, non-
ché ai locali del secondo piano.
Su disegno dell’architetto Mau-
ro Severi è stata completata la 
pavimentazione in pietra luser-
na contornata da una bordatu-
ra in ciottolo di fiume su parte 
dell’area della vecchia ghiaccia-
ia ed un’ampia rampa di colle-
gamento con i prati della Rocca, 
caratterizzata da lunghi gradoni 
in pendenza con alzata di soli 
12 cm, per richiamare lo stile 
delle scalinate fruibile anche ai 
cavalli (oggi accessibile con pic-
coli mezzi per eventuali manu-
tenzioni). 
L’ascensore, accessibile dalla 
corte interna dalla zona bagni 
ai piedi dello scalone, sarà di 
tipo panoramico, cioè esterno 
all’edificio e realizzato comple-
tamente in acciaio e vetro. 
La cabina salirà e scenderà lun-
go opportune guide vincolate 
alla facciata esterna della Rocca 
con putrelle adeguatamente fis-
sate alla muratura con un ope-

razione di cuci-scuci in modo da 
non alterarne l’aspetto storico. 
Gli sbarchi ai due piani sopra-
stanti avverranno in corrispon-
denza delle attuali finestre dello 
scalone dove verranno realizzate 
le due porte di piano con ante 
cieche in acciaio corten. 
A riposo la cabina trova alloggio 

al piano terra, nascosta alla vista 
da un grigliato in acciaio aven-
te anche funzione di sicurezza 
come previsto da normativa 
specifica. 
L’intervento è stato in parte fi-
nanziato con un contributo 
europeo ottenuto grazie ad un 
progetto che ha coinvolto più 

comuni reggiani ed intitolato 
“Cultura e Palazzi nelle comuni-
tà della pianura reggiana: la rete 
museale nelle piccole capitali 
del Po”.

FabioTesti
Responsabile Patrimonio

e Ambiente

per il superamento delle barriere architettoniche
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Illuminazione pubblica

A settembre iniziano i lavori di ammodernamento della 
rete di illuminazione pubblica attraverso la sostituzione 
di numerosi corpi illuminanti al mercurio con lampade 
al sodio e l’installazione di apparecchiature elettroniche 
per il controllo da pc, tramite un software, dello stato di 
quasi tutti i corpi illuminanti distribuiti sul territorio, con-
sentendo in tal modo la verifica 
in tempo reale della presenza di 
eventuali anomalie. Si otterrà 
un miglioramento nella qualità 
dell’illuminazione e un recupe-
ro di efficienza di circa il 40 % 
nonché minori costi di gestione 
e un migliore servizio offerto ai 
cittadini. 

Sarà aperta a breve la nuova 
circonvallazione nord-est di 
San Martino in Rio realizzata 
grazie a convenzioni urbanisti-
che con privati frutto del PRG 
del 2000 che, oltre a mettere 
in comunicazione via del Cor-
no con via Roma, prevede un 
percorso ciclopedonale su sede 
propria, con collegamento con 
lo stradello Sabbioni, storica 
passeggiata locale.
All’altezza delle intersezioni con 
via Carpi, via San Rocco Trigna-
no e via Roma sono state rea-
lizzate tre rotatorie per garan-
tire fluidità del traffico, minore 
velocità e pertanto maggiore 

sicurezza, complete di marcia-
piede, attraversamenti pedona-
li e illuminazione.
La nuova circonvallazione 
nord-est, lunga circa 1 km, avrà 
limite dei 50 km/h e divieto di 
sorpasso e permetterà lo sgra-
vio di gran parte del traffico di 
automobili e mezzi pesanti che 
ora attraversano via Roma e via 
Carpi, con notevoli benefici in 
termini di minore smog e ru-
more per i residenti del centro 
urbano.

Fabio Testi
Responsabile Patrimonio

e Ambiente

La nuova circonvallazione di San Martino
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News dall’ambiente
Sono aperte le iscrizioni al Pedibus-Bicibus per l’anno 
scolastico 2010/2011. 
Già diversi genitori hanno iscritto i loro figli. Invitiamo pertanto  
chi ne avesse l’intenzione a farlo presso l’Ufficio Ambiente onde 
potere meglio programmare i percorsi e gli eventuali adegua-
menti stradali relativi alla sicurezza dei percorsi.

Energia fotovoltaica
Il consiglio comunale con delibera n.45 del 28 luglio 2010 ha 
approvato, con 10 voti favorevoli e con il voto contrario dei 
consiglieri Erbanni, Catellani, Galimberti e Lazzaretti, la varian-
te al Piano Regolatore che trasforma l’area agricola di proprietà 
comunale in località Villa Gazzata, allineata alla strada comuna-
le Via San Pellegrino Nord e sede di uno dei cantieri TAV duran-
te la realizzazione della linea alta velocità, in Zona Omogenea 
F.2 – Attrezzature Tecniche e Tecnologiche di cui all’art. 117 
delle NTA di PRG. L’area, con un estensione di circa 75.000 me-
tri quadri, ospiterà, nelle intenzioni di questa Amministrazione, 
un Campo di pannelli Fotovoltaici in grado di produrre circa 
4 milioni di Kilowatt all’anno. é indetto il bando di gara per la 
progettazione definitiva ed esecutiva, nonché per la realizzazio-
ne e messa in funzione del campo Fotovoltaico. 

La fontana pubblica
Si conferma il gradimento che la fontana d’acqua pubblica 
sta riscuotendo presso i cittadini di San Martino in Rio. In Pro-
vincia, i sammartinesi, hanno stabilito il primato nell’utilizzo 
dell’acqua pubblica. In settembre verrà posto, a fianco della 
fontana, un cartello che avrà lo scopo di evidenziare e ricordare 
le regole elementari di buon senso, educazione e senso civico 
richiesti dall’uso di un servizio pubblico come la fontana.

Finalmente anche a San Martino i nostri amati amici a 4 zampe 
possono godersi qualche ora di libertà e...... fare amicizia con  
altri simili. 
Sabato 17 luglio è stata inaugurata l’area di sgambamento cani. 
Un doveroso ringraziamento va a tutti i presenti all’inaugurazio-
ne: al dott. Guerrino Bertolotti che all’inaugurazione rappresen-
tava la Pro Loco (che ha patrocinato l’iniziativa) e a Marinella 
e Crisitina che ci hanno deliziato con dimostrazioni con cani 
randagi rieducati alla pratica della Pet Therapy. 
La presenza dell’area ci fornirà l’occasione per organizzare in 
futuro corsi per i proprietari dei cani, simpatici concorsi ed altre 
iniziative che riguardino la relazione fra le persone e i cani.

Area “Amici a 4 zampe in Libertà”
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Presso i locali del Gruppo Sportivo “San Martino Sport,”  in via 
del Corno, di fianco al bar del Tennis, tutti i  martedì pomeriggio 
dalle h. 15.00 alle h. 18.00 e il giovedì sera dalle h. 21.00 alle h. 
24.00.si gioca a PINNACOLO e…non solo. È un modo piacevole 
per stare insieme e trascorrere alcune ore di svago. Dimma e Teresa 
vi aspettano a partire dal mese di settembre. Per informazioni 
rivolgersi a: tel. 0522/698418 Dimma - tel. 0522/695530 Teresa

Scuderia San Martino  
Museo dell’automobile

Anno ricco di attività quello della Scuderia San Martino. Ap-
pena archiviato il Lancia Day che ha portato un centinaio 
di vecchie Lancia nelle piazze Sammartinesi, dopo aver pre-
miato i ragazzi della scuole A. Ferrari di Maranello, vincito-
ri del II° Concorso per le scuole e consegnato i diplomi ai 
partecipanti del Corso di Primo Soccorso in collaborazione 
con la Croce Rossa Italiana, abbiamo partecipato al Circuito 
del Tricolore, gara di regolarità per auto d’epoca all’inizio 
di Luglio. 
Dopo la pausa estiva, pausa per modo di dire, visto che già 
nel pomeriggio e sera del 4 Settembre ci sarà  il Concorso 
di Eleganza a Soliera, parteciperemo, il 5, al giro delle Valli 
di Comacchio e Lidi Ferraresi e contemporaneamente dal 3 
al 5 Settembre siamo invitati alla Settimana Bresciana per 
mezzi antecedenti al 1918.
Si prosegue il 19 Settembre con la gara di regolarità 100 Mi-
glia nelle Terre Gonzaghesche (www.sportstoricheguastalla.
com) a Guastalla.
Per il prossimo inverno non mancheranno le serate a tema su 
argomenti auto-motociclistici.  Saranno proposti  momenti  
culturali e presentazioni. Le serate e gli incontri sono aperti 
a tutti, come lo sarà il prossimo corso di utilità generale, in 
via di definizione.
Stiamo aprendo una collaborazione sinergica col Museo 
della Bilancia di Campogalliano per le attività culturali che 
implicano osservazioni di meccanica e fisica.
Non mancherà il III° Concorso per le Scuole Medie e Supe-
riori che lo scorso anno ha consegnato premi per oltre euro 
1000,00 in beni utilizzabili dall’Istituto Scolastico.
Ricordiamo che la Scuderia San Martino, federati ASI (Auto-
MotoClubStorico Italiano) segue tutte le pratiche inerenti ai 
veicoli di interesse collezionistico, defiscalizzazione, inseri-
mento negli appositi registri, consulenza di settore. Il Museo 
è inserito nel Circuito “Motor Valley”, Emilia Terra di motori 
della Regione Emilia Romagna dedicato alle maggiori colle-
zioni motoristiche emiliane (www.motorvalley.it).
Le informazioni sono disponibili su www.museodellauto.it
Rimangono validi gli orari di apertura del Museo dell’auto-
mobile, tutte le Domeniche dalle 10.30 alle 12.30 e dalle 
15.30 alle 16.30.

Roberto Vellani

Auser presenta le 
attività svolte nel 2009
AUSER (Associazione per l’Auto-
gestione dei Servizi e la Solidarie-
tà) è una associazione nazionale 
di volontariato e promozione so-
ciale autonoma dai partiti e dalle 
OOSS, aperta a tutti i volontari di-
sponibili che accettino i contenuti 
dello Statuto a prescindere dalle 
motivazioni personali di ognuno 
ed aperta ad ascoltare ed affron-

tare i problemi che dal territorio 
emergono compatibilmente con 
risorse disponibili. Ai nostri volon-
tari chiediamo un impegno alla 
pratica dello scambio di tempo e 
di saperi, che si concretizzino in 
azioni di solidarietà: tutto ciò aiuta 
a concorrere a creare un tessuto 
sociale positivo perché solidale, 
aperto ed inclusivo. 

Il nostro centro, a 12 anni dalla sua 
nascita, presenta il Bilancio Sociale 2009

• Volontari: 69
• Soci complessivi:
145 in aumento
(72 e 163 nel 2010)
• Parco mezzi: 
2 in proprietà a cui se ne è ag-
giunto un terzo nel 2010 do-
nato dalla famiglia di Turrini 
Daniel. 
2 in comodato gratuito. 
• Donazioni: 
alla Casa di riposo 
Euro 685,00. 
• Ore prestate dai 
volontari: oltre 10.000.
• Kilometri percorsi:
oltre 100.000. 
• Attività in convenzione: 
- Trasporti socio assistenziali, 
disabili, scolastici;
- Atelier e Lavoro;
- Supporto insegnanti;
- Sorveglianza Museo ed Isola 
ecologica;
- Verde pubblico e manutenzio-
ne cimiteri frazionali;
- Progetto giovani;
- Telefono amico. 
• Attività dirette: 
- Corsi di ginnastica;
- Turismo;
- Feste socializzanti 
(Befana e Mamma alla Casa di 
Riposo, gita Ferragosto e Festa 

Sociale);
- Raccolte fondi;
- Partecipazione alle Feste di 
Paese (Ciccioli e Pigiatura in 
piazza, Fiera e Sagra);
- Servizi generali e di coordina-
mento. 
- Particolare menzione per i 
trasporti socio assistenziali che 
coi suoi 17 volontari ha effet-
tuato 1.450 viaggi pecorren-
do 55.000 km e ha “staccato” 
2.750 biglietti (10% in più ri-
spetto al 2008).
Ringraziamo i Cittadini, le Ditte 
e la Pro Loco che ci sostengono 
con le loro donazioni. 
Ringraziamo l’Amministrazione 
Comunale che ha rinnovato 
all’unanimità la Convenzione 
per il 2010. 
Un ringraziamento particolare 
ai nostri volontari: senza di loro 
Auser non esisterebbe. 
Cogliamo l’occasione per 
informare i Cittadini che 
nei giorni 23 e 24 ottobre 
si terrà la tradizionale Fe-
sta Sociale Auser con com-
media dialettale (sabato 
sera) e pranzo (domenica). 

Il Comitato
Direttivo
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Il circolo “Arci Estense” di San 
Martino  in Rio è un locale 
aperto al pubblico, sia per chi 
è socio Arci sia per chi vuole 
partecipare comunque alle at-
tività che vengono proposte. 
L’obiettivo permettere a tutti 
di trascorrere serate in com-

pagnia. 
Spesso le persone si “incolla-
no” per ore davanti alla  te-
levisione  mentre, come la 
tradizione insegna, stare con 
gli altri per conoscersi è più 
piacevole.
Il ballo liscio e le commedie 

Circolo Arci Estense

dialettali  cercano di far rivi-
vere vecchie tradizioni ormai 
dimenticate.  
Chi si ricorda delle feste nel-
le aie o quando si andava a 
“veggia”, torna a rivivere quei 
momenti in modo allegro e di-
vertente. 
Inoltre ci sono i corsi di ballo 
liscio, per adulti e bambini, ed 
anche  altri tipi di ballo più in-
dividuali e legati alla moda del 
momento. 
Non è necessario che i parteci-
panti diventino professionisti, 
ma è molto importante  stare 
in compagnia e socializzare 
con  altre persone.
Commedie Dialettali:
a partire dal mese di novem-
bre ogni 15 giorni nella gior-
nata di sabato.
Scuole di ballo:
a partire dal mese di Ottobre 
2010 fino ad Aprile 2011 nelle 
serate di Mercoledì e Giovedì.
Altre attività:
il Lunedì o il Mercoledì la sala 
è a disposizione di altre asso-
ciazioni per attività ricreative: 
lo scorso anno è stata utilizza-
ta dal Circolo LA ROCCA per 
un laboratorio di teatro con i 
bambini delle Scuole Elemen-
tari e Medie che verrà ripropo-
sto anche quest’anno. 

Programma ballo liscio 2010
• Dom. 3 ottobre
orchestra  Edmondo Comandini 
• Dom. 10 ottobre
orchestra  Gianfranco Azzalli
• Dom. 17 ottobre
orchestra  Romagna Doc
• Dom. 24 ottobre
orchestra  Alida Ferrarese
• Domenica 31 ottobre
orchestra  Luca Orsoni
• Domenica  7 novembre
orchestra  Titti Bianchi
• Domenica  14 novembre
orchestra  Ivana Group
• Domenica  21 novembre
orchestra  I Valentinos
• Domenica  28 novembre
orchestra  Renato Tabaroni
• Domenica   5 dicembre
orchestra  Maurizio Leonardi 
con Manuela Barilli
• Mercoledi’ 8 dicembre
orchestra Roberta Cappelletti 
• Domenica 12 dicembre
orchestra Massimo Budriesi 
• Domenica 19 dicembre
orchestra Mirco Gramellini
• Sabato  25 dicembre
orchestra Athos Bassissi
• Venerdi’ 31 dicembre
orchestra Annalisa Simeoni e 
Giacomo Zanna e Veglionissi-
mo di Capodanno.

Orfeo Semellini

Circolo Culturale e 
Ricreativo “La Rocca”

Lunedì 4 ottobre
inizia il servizio di doposcuola per le scuole elementari. Verrà atti-
vato quest’anno un servizio di assistenza compiti, presso la sede 
del Circolo, anche per gli alunni delle Scuole Medie
Domenica 17 ottobre
gita a Monza
Domenica 21 Novembre
gita a Bologna
Sabato 11 Dicembre
Tombola di Santa Lucia

INOLTRE
• Laboratorio teatrale tenuto da Elisa Lolli presso la Sala Estense, 
tutti i mercoledì a partire da Ottobre
• Laboratorio di danza, tenuto da Cristina Righi, in una sede da 
definire
• Corso di Inglese e Spagnolo per adulti
• Corso di Inglese pomeridiano per bambini con insegnante ma-
drelingua 
• Corso di trucco, per 4 mercoledì, a partire dal 6 ottobre
• Corso di pergamano tenuto da Cristina Vezzali 

Seguiranno avvisi dettagliati su ogni attività.

iniziative in programma nei prossimi mesi

Circolo “La terrazza”
Sono ricominciate le gare di pinnacolo. Premi in buoni spesa.
Vi aspettiamo tutti i martedì alle ore 20,45 presso la Sala 
Estense di Via Roma, 37 (prenotatevi ai numeri 339.4479802 - 
338.1940872 - 349.7642926)

7

volontar iato sociale



Grande attesa in Paese per la festa 
che il 3 ottobre prossimo colorerà 
il Centro Storico. Il rosso del mo-
sto  prodotto dalle nostre vigne, 
che piene di grappoli in questi 
giorni promettono un’ottima ven-
demmia, saranno altresì spettaco-
lo e sapore per mano dei volon-
tari della Pro Loco che si stanno 
impegnando per farvi passare una 
domenica dal sapore “DIVINO”.
Le pigiatrici della Pro Loco sono 
state rispolverate e presto riceve-
ranno la giusta “Bussatura” che 
permetterà ai nostri pigiatori in 
erba (TUTTI I BAMBINI) di non 
sprecare il prezioso nettare con la 
sua spuma rosea tendente al ros-
so rubino. La festa che fa parte del 
circuito promosso dalla Provincia 
“Gli Ori della Terra Reggiana” 
inizierà a splendere già dal primo 

Pigiatura in Piasa, 3 ottobre

mattino con l’esposizione di deci-
ne di agricoltori, che mantenendo 
la filiera corta porteranno sui loro 
banchi prodotti freschi e di qua-
lità. Sarà possibile pranzare nel 
ristorante in piazza che quest’an-
no, in occasione del Gemellaggio 
con il Paese di Ripa (PG), spazierà 
come menù dai cappelletti, alle 
penne alla norcina con il loro pre-
zioso tartufo. Non mancheranno 
i nostri pasticceri prolochesi che 
già stanno provando le ricette di 
strauben dall’Alto Adige fino alle 
ciambelline Siciliane, questi 2 pro-
dotti insieme allo strudel di mele 
lo scorso anno fecero furore, di-
mostrando l’alto gradimento dei 
palati di piazza.
Tanti gli stand da noi gestiti con il 
marchio Pro Loco indice di qua-
lità e di genuinità, gnocco fritto, 
erbazzone, polenta fritta, sughi 

d’uva, zucca fritta, vin brulè, ace-
to balsamico e saba. Vi ricordiamo 
che tutti gli stand gastronomici 
possono effettuare il servizio da 
asporto. Presso i prati della Rocca 
troverete la zona rurale  con dimo-
strazioni pratiche di pigiatura con 
i piedi per gli adulti, balli nell’aia, 
cottura del mosto all’antica.
Nei prati antistanti la rampa di 

entrata al Castello laboratori  or-
ganizzati dalle operatrici del Mu-
seo dalle 10,30 alle 12,20 e dalle 
15,30 alle 17,30.
Presenteremo nella zona rurale il 
libro “Formaggio e Miele”. 
Saranno presenti i 2 autori, Dr. 
Giuliano Bagnoli e il Dr. Luigi  Pac-
chiarini.
Gli spettacoli sono in via di defi-
nizione sicuramente i bambini 
troveranno uno spettacolo a loro 
dedicato eseguito da artisti di 
strada.
Seguiteci online su www.proloco-
sanmartino.it
Oppure su facebook ricercando la 
“proloco san martino” diventate 
nostri amici.
Vi daremo notizie al più presto di 
questo evento.

Paolo Fuccio
Presidente della Pro Loco

Settima edizione con tante novità

Ricordiamo l’appuntamento annuale con 
il nostro Santo Patrono

14 novembre “Festa ed San Martein”  
settima edizione con annessa 

rievocazione storica. 
Le persone che vogliono partecipare 

come figuranti al corteo storico devono 
rivolgersi in ufficio alla Pro Loco 

al sabato mattina dalle 10,30 alle 12,30
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DAL CONSIGLIO COMUNALE...

DELIBERA N. 14 DEL 11 MARZO 2010
OGGETTO: ORDINE DEL GIORNO PRESENTATO

DAL GRUPPO CONSILIARE 
“AMBIENTE PER S. MARTINO” INERENTE L’INSERIEMNTO, 

NEL BILANCIO PREVISIONALE 2010, 
DI UNO STANZIAMENTO AGGIUNTIVO 

PER DARE RISPOSTA AI CITTADINI IN DIFFICOLTà
A CAUSA DELLA CRISI ECONOMICO FINANZIARIA.

Il Sindaco cede la parola al consigliere Salvioli Mariani, perché il-
lustri l’ordine del giorno inerente l’inserimento nel bilancio previ-
sionale 2010 di uno stanziamento aggiuntivo per dare risposta ai 
cittadini in difficoltà a causa della crisi economica finanziaria, pre-
sentato dal gruppo consiliare “Ambiente per S. Martino”, allegato 
sotto la lettera A al presente provvedimento. 

Il Sindaco: “Bene do io una valutazione di questo ordine del gior-
no, che grosso modo ricalca un po’ la risposta che ho dato anche 
all’ordine del giorno, sempre presentato dal consigliere Salvioli nel 
Consiglio precedente. La risposta più o meno è la stessa… io ap-
prezzo molto l’obiettivo, e apprezzo molto la volontà che ci sta 
sotto, anzi io spero prima o poi di poter rispondere positivamente 

al consigliere Salvioli, però non possiamo ignorare due cose fonda-
mentali. La prima è che i comuni non possono in assoluto sostitui-
re o supplire ad una competenza che è dello Stato, non è degli enti 
locali, mi riferisco alla predisposizione degli ammortizzatori sociali, 
perché la proposta fatta dal consigliere Salvioli assomiglia molto, 
insomma, a qualcosa che surroga e sostituisce lo Stato in questa 
fondamentale competenza. 
La seconda condizione, che non può essere ignorata, sono le con-
dizioni della finanza locale, io l’ho richiamato anche l’altra volta. 
Sarebbe molto bello potere rispondere positivamente a questo 
tipo di sollecitazioni, però noi non possiamo ignorare che oggi il 
Comune non ha praticamente più alcuna discrezionalità nel cam-
po delle entrate e delle spese. Io non voglio più ripetermi perché 
l’avrete già sentito duemila  volte, non soltanto da me, però è 
una sacrosanta verità. L’ICI è stata abolita, a tuttora lo Stato ce la 
rimborsa parzialmente credo che siamo a due terzi del rimborso, 
quindi sono risorse fondamentali che vengono a mancare, in più 
a parte il gettito che viene a mancare, viene a mancare anche 
il carattere dinamico dell’ICI, che questa imposta aveva, cioè nel 
senso che teneva in considerazione che un’espansione edilizia e 
un aumento della popolazione si accompagnava anche con un au-
mento della tassazione, questo lo blocca completamente. Fermo 
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restando che adesso per cause del tutto diverse, di natura diversa, 
non c’è stato questo aumento, però è un’entrata che viene meno, 
così come le aliquote sono state tutte bloccate, anche volendo 
non potremmo agire, ma sarebbe anche un controsenso rispetto 
all’ordine del giorno che è stato presentato, non potremmo au-
mentare le aliquote aggiuntive sull’IRPEF o su altro, perché è tutto 
bloccato. 
Come tutti sanno e come da anni dicevamo purtroppo per gli enti 
locali non è stato cambiato il meccanismo, non si è introdotto 
nessun meccanismo di variazione di tipo federalista, per cui an-
cora oggi i comuni sono legati ad un mercato, che è il mercato 
dell’edilizia, e come tutti sappiamo è fermo, bloccato, sono crol-
lati gli oneri di urbanizzazione, quindi noi abbiamo, lo vedrete 
anche nel bilancio, dove anche quest’anno abbiamo fatto i salti 
mortali per difendere il patrimonio di servizi che il nostro comune 
ha, però insomma queste sono due condizioni da cui non si può 
assolutamente sfuggire, per cui l’obiettivo, però in qualche modo 
rispondo positivamente. 
L’obiettivo che noi ci proponiamo è esattamente quello dell’anno 
scorso, non tanto quello di integrare i redditi, ma di varare dei 
provvedimenti tali da consentire, anche in situazione di crisi e alle 
famiglie in difficoltà, di poter avere l’accesso aperto e libero ai 
servizi comunali. Il nostro obiettivo in questa situazione, è quello 
intanto di mantenere i servizi sociali, che possono anche essere 
messi a rischio, e di garantire a tutti con i nostri provvedimenti, poi 
Erio potrà anche magari illustrare i risultati che abbiamo ottenuto 
che non sono affatto disprezzabili, mantenere aperto l’accesso al 
servizio alle famiglie che si trovano in difficoltà.
Voglio darvi un dato che insomma, ormai lo abbiamo potuto va-
lutare con precisione, non tanto così a naso, nel corso del 2009, 
quei piccoli provvedimenti che, mi rendo conto, di fronte alla crisi 
possono sembrare un po’ delle pappine calde su una gamba di 
legno, però hanno funzionato perché ad esempio gli sconti sulle 
tariffe scolastiche, la possibilità di rateizzare, di avere degli sconti, 
hanno fatto sì che nel 2009, anno terribile, però nessun bambino 
sia rimasto a casa dalle scuole, dagli asili nido, per cui l’obiettivo 
massimo che oggi ci possiamo proporre Salvioli è quello di mante-
nere aperti i servizi e di garantire a tutte le famiglie, anche a quelle 
che non possono pagare le rette, di poter accedere ai servizi. 
Questo è lo sforzo che manterremo anche nel prossimo bilancio 
con molta fatica, ma questo lo possiamo garantire. Altre cose che 
sono dello Stato, dico purtroppo no, anche perché come ho detto, 
purtroppo, oggi ci troviamo con un meccanismo di federalismo 
all’incontrario, scusate ne approfitto anche per sfogarmi un atti-
mo, oggi non una lira delle tasse pagate dai sammartinesi restano 
al comune. 

L’assessore Cavazzoni: “È un tema questo ordine del giorno che 
tocca anche il discorso del bilancio di previsione, quindi più che 
altro, quello che anticipava il Sindaco è che è stato l’attenzione su 
cui anche nella costruzione del bilancio che andremo a presentare, 
uno dei punti fondamentali su cui è diventato intoccabile con tutti 
i problemi che diceva il Sindaco, è stato quello proprio del sistema 
di crisi, quindi riconfermare anche sul prossimo bilancio quelle che 
sono le cifre messe in ballo nel 2010, ed è stato uno sforzo impor-
tante. Rispetto a dei capitoli che andremo a vedere nel prossimo 
Consiglio sarà uno dei capitoli invariati. 
Per dare anche un’idea di quelli che sono a grandi linee gli in-
terventi non solo nel nostro comune, ma anche quelli che fan-
no i comuni limitrofi, e cioè noi l’anno scorso abbiamo stanziato 
32.500,00 euro, più 8.000,00 sulle scuole, quindi una cifra vicina 
ai 40.000,00 euro, che noi abbiamo definito pacchetto anti crisi, 
che andava dai giovani, settore sport, settore scuola, aiuto a chi 
perdeva lavoro, fino al settore anziani, quindi prendeva tutta la 
categoria delle famiglie. 
In corso d’anno, vi ricordo, che noi abbiamo anche stanziato altri 

20.000,00 euro messi a disposizione in un periodo molto parti-
colare, quando alcune aziende importanti del nostro paese sta-
vano attraversando un periodo molto difficile, per cui eravamo 
nelle condizioni di poterci trovare 70 o 80 famiglie, da un mo-
mento all’altro, da dover aiutare, per cui abbiamo stanziato ulte-
riori 20.000,00 euro, per fortuna la situazione, con anche l’aiuto 
dell’assessore alla regione Campagnoli, si è risolta in modo posi-
tivo, questo vale sempre il discorso dell’Italgranititi, ma è valso 
anche per altre aziende, per cui i 20.000,00 euro, è vero che non 
li abbiamo spesi, solo stanziati, e sono stati riconfermati però sul 
prossimo anno, quindi oltre ai fondi per la riconferma del fondo 
anticrisi pari al 2009, noi riconfermeremo anche il pacchetto dei 
20.000,00 euro a disposizione per interventi, così detti, particolari 
per gente che eventualmente perde il lavoro. Quindi il pacchetto 
anti crisi dello scorso anno che è stato circa 40.000,00 euro, faccio 
un esempio Correggio ha stanziato circa 100.000,00 euro, fate voi 
la proporzione tra i due paesi, ma lo sappiamo evidentemente, 
quindi… 
Rio Saliceto 25.000,00 euro , ma la particolarità, secondo me mol-
to forte, che ci ha caratterizzato è stata la gestione di questi soldi, 
mentre gli altri comuni hanno gestito tramite dei bandi, e io riten-
go che, in un momento come abbiamo attraversato, il bando non 
rappresentava una soluzione del tutto soddisfacente, in quanto il 
bando ha un’apertura, e analizza un pezzo di anno e basta e poi 
dopo, una volta chiuso, taglia i successivi interventi. Noi abbiamo 
suddiviso questi interventi dandoli allo sportello sociale, agli assi-
stenti sociali su una divisione di tutti i dodici mesi gestita con dei 
parametri molto particolari, cioè le analisi dell’ISE. 
Questo ci ha permesso, dal mio punto di vista, poi ai cittadini, ho 
sentito che il risultato è stato buono, per quello che si è potuto 
fare..ne hanno dato la prova perché abbiamo avuto effettivamente 
una media di 15-20 persone tutti i giorni allo sportello sociale re-
gistrate, quindi questo è stato sicuramente un ottimo risultato. Io 
metto anche in cantiere a questa amministrazione il fatto che, nel-
lo stesso arco del 2009, noi ci siamo fatti promotori verso l’Unione 
per lo stanziamento dei fondi dell’Unione, stanziamenti che erano 
stati tolti sui buoni affitto, sui buoni libro, sui buoni studio su cui, 
grazie ai nostri interventi, invece sono stati rimessi, questo vale per 
tutti i sei comuni, però insomma è un intervento anche questo che 
è stato di supporto alle famiglie di tutto il distretto.”

Il consigliere Erbanni: “Che la situazione finanziaria non sia ro-
sea per San Martino questo è evidente, per San Martino come 
non lo è per gli altri comuni, anche se prima il Sindaco… è andato 
bene fino a quando ha detto voglio fare uno sfogo… quando è 
partito con lo sfogo diciamo che ha un po’ gonfiato perché non è 
mica vero che tutte le tasse di San Martino non rimangono a San 
Martino, rimangono quelle di prima, perché l’ICI prima casa sem-
plicemente non si paga più, quindi rimane in tasca dei cittadini, 
cioè non è che viene pagata e presa dallo Stato, non si paga più e 
basta. Arrivano meno tasse anche perché c’è meno gettito fiscale 
in generale e via dicendo. 
Quindi sarà probabilmente calata anche l’addizionale IRPEF. Detto 
questo è evidente che questo ordine del giorno è di difficile realiz-
zazione tecnicamente , è un ordine del giorno politico per modifi-
care realmente il bilancio, sarebbe meglio, se si vorrà, presentare, 
un emendamento al bilancio. 
Allo stesso modo di come avevamo votato la scorsa volta in rela-
zione all’altro ordine del giorno presentato sempre da Salvioli. Noi 
dato che comunque l’ordine del giorno qua non passerà, noi vote-
remo comunque a favore per esprimere la nostra volontà politica 
di sottolineare quelle che secondo noi sono le nostre priorità in 
questo momento, che sono appunto quelle contenute all’interno 
dell’ordine del giorno di Salvioli, poi dando atto anche a Cavazzo-
ni che un po’ di cose sono state fatte su questa strada.” 
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Il consigliere Salvioli Mariani: “Io non è che volessi sminuire 
l’operato di Cavazzoni, anzi, visto che ha lavorato bene, ho detto 
diamogli più soldi. Però vedo che poi dopo il comune preferisce 
spenderli magari in altre situazioni, però, siccome mi voterete, 
contro sarò obbligato, la prima spesa inutile che fate ve lo dovrò 
dire, perché sarà obbligatorio dopo questo.”

Il Sindaco: “Data la situazione, anche con le correzioni che ha 
fatto Erbanni, un ordine del giorno come questo dovrebbe essere 
accompagnato dalla proposta anche di dove si va a tagliare, per-
ché altrimenti così è incompleta, e ripeto siamo arrivati al punto 
che se oggi tagliamo, tagliamo sul vivo dei nostri servizi. 
Quindi non so se alla fine alla collettività convenga la funzionalità 
di un servizio, o la messa in pericolo di questo servizio, per soldi 
che finirebbero con delle integrazioni minime. 
Ripeto, ma non voglio convincere nessuno, che con il cuore sarem-
mo a favore, ma poi c’è un assessore al bilancio che ci ricorda le 
condizioni in cui siamo messi, e detto questo ricordo che, anche, 
stando alle competenze istituzionali, oltre che a quelle finanziarie, 
credo che da parte nostra debba essere veramente perseguito al 
massimo l’obiettivo di mantenere i servizi sociali e naturalmente di 
avere un occhio a garantire l’accesso di tutti a questi servizi. Quel-
lo che ha detto Erio non è poca cosa, perché, fatti i conti, assom-
mando le varie voci, siamo sull’ordine di 60.000,00 euro che noi 
abbiamo stanziato nel 2009, e stanzieremo anche nel 2010, è uno 
sforzo notevole. Le proporzioni le ha fatte Erio. Ripeto però, sono 
serviti, pur apparendo, diciamo così, parziali rispetto all’ipotesi che 
in una famiglia  due persone perdano il posto di lavoro, è chiaro 
che non sono queste le soluzioni, però la possibilità di mandare i 
bambini a scuola, la possibilità di pagare un affitto, la possibilità di 
avere delle rateizzazioni hanno in gran parte funzionato, e quindi 
la risposta che ti do non è totalmente negativa, 60.000,00 euro 
saranno a disposizione di queste politiche.”

Il consigliere Salvioli Mariani: “ Comunque se ci aveste dato il 
bilancio previsionale forse avrei detto dove prendere i soldi.”

Non avendo più nessun altro consigliere chiesto di intervenire il 
Sindaco, dichiara chiusa la discussione sull’argomento.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Esaminato l’ordine del giorno inerente l’inserimento nel bilancio 
previsionale 2010 di uno stanziamento aggiuntivo per dare rispo-
sta ai cittadini in difficoltà a causa della crisi economica finanziaria, 
presentato dal gruppo consiliare “Ambiente per S. Martino”. 

Sentita la discussione consiliare sull’argomento.

A seguito di votazione, espressa per alzata di mano, dalla quale si 
sono astenuti i consiglieri Galimberti e Lazzaretti, che ha dato il se-
guente esito: Favorevoli n. 3 (Catellani, Erbanni, Salvioli Mariani), 
contrari n. 10, 

NON APPROVA

l’ordine del giorno inerente l’inserimento nel bilancio previsionale 
2010 di uno stanziamento aggiuntivo per dare risposta ai cittadini 
in difficoltà a causa della crisi economica finanziaria, presentato 
dal gruppo consiliare “Ambiente per S. Martino”, nel testo che 
viene allegato al presente atto sotto la lettera A. 

* * * * * * * * * 

Si da atto che, esaurita la trattazione dell’argomento, esce dall’au-
la il consigliere Reggia

DELIBERA N. 10 DEL 04 MARZO 2010
OGGETTO: MOZIONE PRESENTATA

DAL GROPPO CONSIGLIARE “IL CENTRO DESTRA PER SAN 
MARTINO” PER LA PRESENZA DEL CROCIFISSO

NELLE SCUOLE E NEGLI UFFICI PUBBLICI.

Il Sindaco cede la parola al consigliere Erbanni, perché anche 
se si discuterà un testo diverso, tutta questa discussione è nata da 
un’ iniziativa del consigliere Erbanni. 

Il consigliere Erbanni: “Si, più di due mesi fa, l’argomento è 
stato rinviato perché ci eravamo riproposti di trovare un testo con-
diviso, testo che è stato approvato dai Capigruppo. Non ripeto 
il nostro precedente testo, dico soltanto che noi, io e la collega 
avevamo presentato quella mozione con lo spirito di cui ho già 
parlato la volta scorsa. Il testo condiviso successivamente dai Ca-
pigruppo, diciamo così, che va a cogliere a pieno comunque ciò 
che avevamo proposto, nello spirito, pur andando a modificare 
alcuni elementi, in modo particolare la presenza obbligatoria negli 
uffici pubblici, però permane ciò che più ci interessava che è il 
discorso delle scuole, esatto. Volevo fare però una precisazione 
anche rispetto al testo che abbiamo condiviso con i Capigruppo, 
perché notizie di 2 o 3 giorni fa è che, almeno in fase preliminare, 
il ricorso presentato dal Governo è stato accolto dalla Corte Euro-
pea, anche se adesso deve andare nella seconda fase, quella della 
cosi detta Camera Grande della Corte europea. Per questo, adesso 
leggerò il testo che abbiamo concordato i Capigruppo, anche se 
proponevo di modificare due parole: cioè all’inizio dove diciamo 
“nelle settimane scorse” di cambiare con “nei mesi scorsi”, perché 
ormai nelle settimane scorse mi sembra un po’… 
Anche giù, cioè  in fondo, dove mettevamo, nel Premesso che “il 
Governo italiano ha annunciato la volontà di ricorrere” io metterei 
“Governo italiano ha proposto il ricorso contro la sentenza” per-
ché non è più una volontà, in quanto il ricorso effettivamente è 
già stato proposto. 
Quindi leggo il testo così come concordato, che è: “Nei mesi scorsi 
la Corte Europea dei diritti dell’uomo di Strasburgo nella sentenza 
relativa ad un ricorso presentato da una cittadina italiana originaria 
della Finlandia, ha sentenziato che la presenza del Crocifisso nelle 
aule scolastiche costituisce una violazione del diritto dei genitori 
ad educare i figli secondo le proprie convinzioni ed una violazione 
alla libertà di religione degli alunni. Una diffusa opinione contraria 
alla sentenza di Strasburgo è stata espressa da una preponderante 
parte delle forze sociali e politiche. Il Crocifisso è simbolo della no-
stra cultura, di fratellanza di pace e di solidarietà e quindi non solo 
simbolo religiose, ma anche simbolo della tradizione della identità 
di tutto il Paese. Il Governo italiano ha proposto il ricorso contro la 
sentenza della Corte Europea dei diritti dell’uomo;  tanto premes-
so il Consiglio comunale di San Martino in Rio esprime il proprio 
convincimento sull’opportunità della presenza del Crocifisso nelle 
aule scolastiche e rivolge in tal senso un invito alle Autorità scola-
stiche. Impegna il Sindaco e la Giunta di comunicare al Governo 
italiano e al Presidente della Repubblica il sostegno del Comune di 
San Martino in Rio al ricorso contro la sentenza della corte europea  
dei diritti dell’uomo.” Questo  è il testo che avevamo concordato. 
Faccio soltanto un appunto che ho notato leggendo il testo; noi 
mettiamo “…..impegna il Sindaco e la Giunta a comunicare  al 
Governo italiano e al Presidente della Repubblica” sopra c’è scritto 
che “rivolgiamo un invito alle autorità scolastiche”, sarebbe bene 
che lo comunicassimo anche alle Autorità scolastiche non solo al 
Presidente della Repubblica, cioè rimandarlo anche se non si cam-
bia il testo se il Sindaco che è colui che si impegna, se ne prende 
l’impegno di comunicarlo al Governo e al Presidente, ma anche, 
ed è fondamentale, alle Autorità scolastiche, perché altrimenti per-
derebbe il senso.” 
La Consigliera Ferrari: “ Sì, d’accordo, non cambiamo il testo e 
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il Sindaco si impegna a farlo”

Il Sindaco: “Va bene. Il dibattito lo avevamo svolto.” 

L’assessore Tirelli:  “Se permettete dico due cose che non ho detto 
la volta scorsa, perché ero in ospedale. Questo intervento non è volto 
a commentare la sentenza della Corte Europea dei diritti dell’Uomo 
secondo cui la presenza del Crocefisso nelle aule scolastiche,  quale 
simbolo religioso, è una violazione  del “diritto dei genitori ad educare 
i figli secondo le proprie convinzioni” ed una violazione alla “libertà 
di religione degli alunni” e lo stato in quanto tale è un’istituzione che 
deve rappresentare tutti, al di là del loro credo religioso e il crocifisso è 
principalmente un simbolo religioso
Per la Corte, queste considerazioni comportano l’obbligo dello Sta-
to di astenersi da imporre anche indirettamente, credenze, nei luo-
ghi pubblici o nei luoghi in cui queste persone sono particolarmente 
vulnerabili. La scolarizzazione dei bambini è particolarmente delicata 
perché in questo caso, il potere vincolante dello Stato è imposto a sen-
sibilità che sono ancora mancanti (a seconda del livello di maturità del 
bambino), della capacità di assumere una distanza critica in relazione 
al messaggio di una scelta preferenziale espressa da parte dello Stato 
in materia religiosa.
Non intendo nemmeno soffermarmi sugli aspetti storici che hanno 
portato il Crocefisso nelle aule scolastiche avvenuto durante il regi-
me fascista (nel 1922 per la precisione) mentre prima, nonostante fin 
dall’unità d’Italia la religione cattolica fosse considerata religione di 
Stato (Statuto Albertino 1848) questo obbligo non fosse contemplato 
e che invece viene mantenuto durante l’Italia repubblicana nonostan-
te una Costituzione di stampo strettamente laico 
Vorrei invece soffermarmi, come invece è stato fatto da più parti ed 
in particolare nel ricorso da parte dello Stato italiano, sul fatto che è 
sì simbolo religioso ma soprattutto è segno dell’identità culturale del 
nostro paese presente nella vita di tutti i cittadini a prescindere dal 
loro credo religioso e dalla libertà di culto che la nostra costituzione 
garantisce”. 
C’è chi dice che utilizzare il crocifisso per scopi che esulano da una 
scelta di fede significa strumentalizzare e quindi sminuire quegli stessi 
valori che il crocifisso rappresenta; non lo credo assolutamente perché 
il simbolo del Cristo per noi è diventato la nostra concezione del mon-
do in cui principi quali fratellanza, pace, solidarietà, tolleranza sono 
oggi principi universali e nel momento in cui affrontiamo la vita di tutti 
i giorni ci conformiamo consciamente od inconsciamente, perché, per 
usare le parole di Benedetto Croce “dentro di noi, nessuno non può 
dirsi cristiano”
In poche parole è realmente simbolo della nostra cultura
Personalmente me ne sono accorto più volte al momento in cui, cosa 
che succede spesso con il mio lavoro, mi confronto con persone pro-
venienti da altre culture; il loro approccio ai problemi, alle situazioni 
che si vengono a creare è diverso dal mio; ciò che per me è scontato 
per loro non lo è; ciò che io penso come una verità assoluta per loro 
può essere messo tranquillamente in gioco ed è vero il contrario
Non posso dire e non lo dirò mai che il mio modo di vedere le cose, la 
mia “cultura” è migliore della loro, che il mio modo di approcciare il 
mondo è giusto mentre il loro è sbagliato
Dico soltanto che vedo il mondo su delle basi che sono profonda-
mente cristiane perché sono cresciuto in un ambiente pienamente 
conformato a quei valori che guidano ora le mie scelte attraverso una 
cultura cristiana che ha permeato profondamente l’agire ed il pensare 
dell’Europa e dell’Italia in particolare da moltissimo tempo
Il Crocefisso è emblema di valori civili e morali che fondano la nostra 
cultura, la nostra civiltà e il nostro Stato laico ed è di per sé simbolo di 
unione e fratellanza dei popoli
Penso che il messaggio importante e la riflessione che deve essere fatta 
a proposito di questa sentenza della Corte dei Diritti dell’Uomo è che 
il crocefisso deve unire e non dividere e fomentare odio come invece 
mi è capitato di vedere a Mostar in Bosnia Erzegovina dove una croce 

alta una decina di metri segna il confine con la parte mussulmana 
della città
Mi sembra che il senso che viene dato al Crocefisso sul muro delle 
scuole e degli edifici pubblici da parte di gran parte degli italiani sia 
invero questo: di dividere anziché di unire proprio nel momento in 
cui avremmo bisogno di mettere in pratica ovunque il messaggio di 
Cristo: fratellanza, tolleranza, pace
Forse perché, sebbene mi professi laico, essendo così profondamente 
cristiano nel mio modo di vedere le cose, non ho bisogno di avere un 
crocefisso appeso ad un muro che mi ricordi quei valori che intresica-
mente rappresenta e a cui cerco di attenermi nella mia vita di tutti i 
giorni; ma se proprio vogliamo parlare in questi termini allora, forse, 
sarebbe meglio che a rappresentarli su un muro di una scuola non 
fosse il crocefisso ma la nostra Costituzione che si fonda proprio su 
questi valori e che in ultima analisi rappresenta la garanzia che tutte le 
confessioni religiose sono uguali davanti allo Stato

Il Sindaco: “Va bene, io ringrazio Andrea per la sua franchezza e an-
che per l’elaborazione impegnata che ha fatto. Io credo che la di-
scussione però generale l’abbiamo svolta e che si possa votare, quindi 
passerei alle votazioni.” 

IL CONSIGLIO COMUNALE
Ricordata la discussione sull’argomento affrontata nella seduta consi-
liare del 26 novembre 2009, deliberazione n. 77.
Esaminata la mozione per la presenza del crocifisso nelle scuole e ne-
gli uffici pubblici, concordata in sede di Conferenza dei capigruppo, 
come modificata nel corso del dibattito su suggerimento del consi-
gliere Erbanni, nel testo che viene allegato al presente atto, sotto la 
lettera A). 
Sentita la discussione consiliare sull’argomento. 
Con votazione espressa per alzata di mano che ha avuto il seguente 
esito: Contrari n. 1 consigliere (Tirelli), Favorevoli n. 12.

DELIBERA
1. Di approvare la mozione per la presenza del Crocifisso nelle scuole 
e negli uffici pubblici, concordata in sede di Conferenza dei Capigrup-
po, nel testo che viene allegato al presente atto, sotto la lettera A). 

MOZIONE
Per mantenere la presenza del Crocifisso nelle Scuole

Premesso che:
- nei mesi scorsi la Corte Europea dei Diritti dell’Uomo di Strasbur-
go, nella sentenza relativa ad un ricorso presentato da una Cittadina 
italiana originaria della Finlandia, ha sentenziato che la presenza del 
Crocifisso nelle aule scolastiche costituisce una violazione del “diritto 
dei genitori ad educare i figli secondo le proprie convinzioni” ed una 
violazione alla “libertà di religione degli alunni”.
- una diffusa opinione contraria alla sentenza di Strasburgo è stata 
espressa da una preponderante parte delle forze sociali  e politiche. 
 - il Crocifisso è  simbolo della nostra cultura, di fratellanza, di pace 
e di solidarietà e, quindi, non soltanto simbolo religioso, ma anche 
simbolo della tradizione e della identità di tutto il Paese.
-il Governo Italiano ha proposto ricorso contro la sentenza della Corte 
Europea dei Diritti dell’Uomo.

Tanto  Premesso
Il Consiglio comunale di San Martino in Rio
Esprime il proprio convincimento sull’opportunità della presenza 
del Crocifisso nelle aule scolastiche  e rivolge in tal senso, un invito 
alle Autorità scolastiche. 
Impegna il Sindaco e la Giunta

a comunicare al Governo Italiano e al Presidente della Repubblica 
il sostegno del Comune di San Martino in Rio al ricorso contro la 
sentenza della Corte Europea dei Diritti dell’Uomo.



Scuola: verso l’Istituto Comprensivo

L’Istituto Comprensivo riunisce in 
una stessa organizzazione scuole 
dell’infanzia, primarie e seconda-
rie di primo grado, di uno stesso 
territorio. Gli uffici di segreteria e 
il dirigente scolastico sono quin-
di comuni per tutti i tre ordini di 
scuola; si ha cioè una sola Presiden-
za, un solo Consiglio di Istituto, un 
Collegio dei Docenti unitario. A 
San Martino sono tanti anni che 
si attende l’Istituto Comprensivo 
difficile da concretizzare per un 
problema collegato alle dirigenze 
provinciali, in tutto 47, che sono, 
anche per motivazioni logiche, 
gessate dalla normativa regionale 
in materia di “Dimensionamento 
delle Istituzioni scolastiche”. Per 
il nostro comune, che, assieme al 

comune di Correggio, ora ha due 
dirigenti scolastici  (il direttore di-
dattico per l’ambito scuola per l’in-
fanzia ed elementare ed il preside-
dirigente scolastico per la scuola 
media) sarebbe un enorme vantag-
gio darsi con continuità nel tempo 
una  nuova prospettiva  d’Istituto 
comprensivo. Le nostre scuole, la 
cui popolazione scolastica supera 
ormai le 1.000 unità, ne guada-
gnerebbero in autonomia oltre a 
darsi le basi per il raggiungimento 
di obiettivi di miglioramento della 
continuità verticale; un enorme 
vantaggio che ha una sua ragione 
“sociale”:
• per gli allievi, coinvolti in un 
percorso educativo unitario dalla 
scuola dell’infanzia fino alla secon-

Una sfida aperta per una scuola “per e con il territorio”: si avvicinano i tempi della 
sua realizzazione

daria di I grado 
• per le famiglie, in continuità di 
relazione con la medesima Istitu-
zione scolastica
• per il personale docente, in pre-
senza di una organizzazione più 
flessibile atta a valorizzazione le 
competenze
• per la scuola, con  la possibilità 
di riorganizzare le proprie attività 
e di rinnovare il Piano dell’offerta 
formativa
• per il territorio, nello sviluppo di 
relazioni e sinergie di appartenenza 
(ente locale, associazionismo, …).
A San Martino stiamo evolvendo 
verso una soluzione positiva; sono 
già stati organizzati, in accordo con 
l’Assessorato all’Istruzione di Cor-
reggio,  un incontro con l’Ammini-

strazione provinciale, un approccio 
preliminare con i due dirigenti sco-
lastici attuali e si procederà a breve 
ad un incontro con l’Ufficio scola-
stico provinciale per poi procedere 
ad un appuntamento con tutti i 
genitori con cui  approfondire si-
gnificati, argomenti e modi. Alla 
luce della messa in atto di questi 
processi, pensiamo che la costru-
zione dell’Istituto comprensivo, 
obiettivo strategico per una buona 
didattica e per la qualità (innova-
zione, tradizione, sperimentazione) 
della scuola a San Martino, sia oggi 
prossimo alla realizzazione.

Giulia Luppi
Assessore alle Politiche scolastiche, 

culturali e giovanili
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Tre scuole materne per San Martino

Tutte funzionanti, da quest’anno 
scolastico 2010-2011, sono atti-
ve 6 sezioni nelle scuole materne 
statali “Aurelia d’Este” e “Le Cor-
ti” e 5 sezioni nella scuola parita-
ria “Regina Pacis”. Precisamente 
sono 265 i bambini frequentanti la 
scuola: all’Aurelia D’Este n.79; a Le 
corti n.80; alla Regina Pacis n.106. 
Anche quest’anno sono accolti il 
100% dei bambini per cui le fami-
glie hanno fatto richiesta di iscrizio-
ne. L’attenzione del nostro comune 
per l’infanzia e la sua scuola si fonda 

Più di 260 bambini sammartinesi nell’età prescolastica accolti da due scuole statali ed una paritaria

sulla consapevolezza dei diritti del 
bambino e si connette alle rapide 
trasformazioni sociali e culturali in 
atto nel nostro tempo, dove le isti-
tuzioni educative devono assumere 
sempre più importanza con la par-
tecipazione delle famiglie e l’anima-
zione della comunità.
Sullo sfondo di un articolato plura-
lismo culturale ed istituzionale, la 
scuola materna si configura ormai 
come il primo grado del sistema 
scolastico, per questo lo sforzo an-
che economico dell’Amministrazio-

ne comunale (acquisto della nuova 
sede della scuola “Le Corti” - il so-
stanzioso contributo alla scuola pa-
ritaria – gli interventi per l’integra-
zione degli alunni in situazione di 
handicap) intende sottolinearne in 
maniera esplicita lo spessore sociale 
e pedagogico quale servizio educa-
tivo ed ambiente professionalizzato 
di elevata qualità. A fronte di un au-
mento costante di bambini e bam-
bine fra i 3 e i 6 anni residenti nella 
nostro comune, e anche in previsio-
ne della crescita della popolazione 

scolastica delle scuole elementari 
che necessiteranno sempre più di 
spazi, soprattutto in via Manicardi, 
nel prossimo biennio è auspicabile 
pensare una nuova collocazione per 
la scuola materna “Aureglia d’Este”. 
Una importante emergenza quindi 
per l’Amministrazione comunale 
che dovrà fare i conti con i tagli e la 
crisi in corso.

Giulia Luppi
Assessore alle Politiche scolastiche, 

culturali e giovanili
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Le Opere di Zeo Marastoni al Museo 
dell’Agricoltura e del Mondo Rurale
Lo scorso maggio sono state donate al Museo, quattro scultu-
re in terracotta realizzate dall’artista Zeo Marastoni residente a 
Marmirolo di Reggio Emilia. Si tratta di quattro opere di piccola 
e media grandezza dal tema agreste: la rezdóra, la mucca, la 
donna col bambino e il volto, tutte visibili percorrendo le sale 
del Museo. Per lo scultore, che già ci fece conoscere la sua arte 
nel 2006, la realtà custodita e rappresentata dal nostro Museo 
è assai cara e fonte di ispirazione. Come lui infatti ha raccontato 
il profondo legame che lo unisce al mondo contadino, lo porta 
spesso qui e le forti sensazioni provate lo hanno spinto a donare 
alcune delle sue opere più importanti, animato dalla speranza 
di rendere ancora più  viva e vera l’esistenza nelle campagne. 
Per questo e per il materiale semplice e povero utilizzato, le 
sculture dell’artista ben si collocano all’interno delle sale del 
Museo dell’Agricoltura e del Mondo Rurale.

Milena Semellini
Direzione Museo

Era il 6 ottobre 1924 quando la 
signorina Maria Luisa Boncom-
pagni aprì la prima trasmissione 
radiofonica con queste parole. 
“A tutti coloro che sono in 
ascolto il nostro saluto e il no-
stro buonasera”.
È anche il titolo della mostra 
che sarà inaugurata sabato 25 

settembre alle ore 17 nelle sale 
della Rocca Estense di San Mar-
tino e il cui allestimento verrà 
curato dal Circolo Culturale “La 
Rocca”. 
La mostra racconta la storia 
della radio da Guglielmo Mar-
coni alla nascita del transistor, 
attraverso un percorso che ri-

percorre le scoperte più impor-
tanti del primo Novecento fino 
ad arrivare agli anni Cinquanta 
quando la televisione ha fatto 
il suo ingresso nelle case degli 
Italiani. 
Grazie ai pezzi collezionati in 
tanti anni dal signor Giovanni 
Zagni, tra “sfide e passioni” 
come ama dire lui stesso, po-
tremo ammirare oltre 60 ap-
parecchi che abbracciano la 
produzione europea e statuni-
tense dagli anni Venti agli anni 
Cinquanta.
Quando mi è capitato di ve-
dere questa collezione, sono 
rimasta affascinata dai bellissi-
mi pezzi esposti e ancora  più 
dalle storie che accompagna-
vano la descrizione di ogni 
oggetto, raccontata dal signor 
Zagni con palese emozione. Il 
mio “cuore” di insegnante ha 
fatto un balzo perché ho visto 
su quegli scaffali la possibilità di 
far conoscere una parte impor-
tante della nostra storia ai bam-
bini e ai ragazzi delle scuole di 
ogni ordine e grado.
È sicuramente una mostra fru-
ibile da tutti, piccoli e grandi; 
da chi vuole conoscere i primi 

faticosi passi che hanno porta-
to a questa meravigliosa inven-
zione e da chi vuole ammirare 
pregiate radio d’epoca, pro-
dotte da Radio Marelli, Philips, 
CGE e la popolare Radio Balilla 
commercializzata dal governo 
fascista. La radio ha sempre 
scandito le giornate di milio-
ni di Italiani sia in tempi duri, 
quando Radio Londra apriva le 
sue trasmissioni sulle note della 
5^ sinfonia di Beethoven, sia in 
tempi più lieti, quando la fami-
glia si riuniva in salotto, intor-
no all’apparecchio radio, per 
ascoltare musica o cronache 
sportive. 
Quello che i nostri ragazzi forse 
non sanno è che i 705 supersti-
ti del Titanic nel 1912 devono 
la loro salvezza agli S.O.S. che 
il radio marconista della nave 
trasmetteva ripetutamente. 
Probabilmente non sanno nep-
pure che proprio grazie alla 
scoperta di Guglielmo Marconi 
oggi possono usare con tanta 
disinvoltura e facilità il telefono 
cellulare!

Anna Pieroni
Presidente del Circolo 
Culturale “La Rocca”

A tutti coloro che sono in ascolto
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Novità ai corsi di musica Cepam

abbiamo passato insieme una 
bella estate al campo-giochi, 
piena di giochi, laboratori, 
musica e divertimento. Abbia-
mo affrontato insieme anche 
alcune piccole difficoltà (una 
settimana di pioggia, 3 giri in 
autobus per andare in pisci-
na, l’esperienza al maneggio, 
la convivenza tra età molto 
diverse, i tanto temuti giochi 
a squadre...): sono molto or-
gogliosa di voi e di come ab-
biamo affrontato tutto INSIE-
ME. Il tema della fotografia ci 
ha accompagnati in queste 9 
settimane con laboratori, mo-
stre e giochi, così ho pensato 

di salutarvi e di augurarvi un 
buon anno scolastico proprio 
con alcune foto dei momenti 
passati insieme. Un abbraccio 
forte.

Milena e Staff

p.s.: grazie di cuore anche ai 
vostri genitori per la fiducia!

Il suadente e grintoso Clarinetto, il vellutato 
e brillante Sax
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Cari i miei 192 bambini

Nell’anno 2010-2011, da ottobre a maggio, si ampliano le proposte 
Cepam per i corsi musicali che si terranno a San Martino in Rio a partire 
da lunedì 18 ottobre, introducendo oltre ai tradizionali strumenti (pia-
noforte, chitarra, violino, canto, batteria…) i corsi di clarinetto e sax. 
Nel nostro comune il clarinetto, strumento a fiato, era lo strumento di 
Henghel Gualdi, nostro illustre concittadino che attraverso il suo uso si 
è guadagnato fama e celebrità. Anche il sax (strumento a fiato) è un 
bellissimo strumento musicale, è una sfida e un impegno… Giovedì 
7 ottobre si terrà presso la sala del Consiglio, per gli interessati, un 
incontro con i docenti e con lo staff organizzativo del Cepam. In tale 
occasione verranno descritte dettagliatamente le proposte didattiche, 
si potranno conoscere i docenti, chiedere informazioni speficiche sui 
corsi e sui programmi ed effettuare le iscrizioni. Per informazioni ed 
iscrizioni rivolgersi all’’Ufficio Cultura di Piazza Martiri, 2 nei seguenti 
orari di apertura al pubblico: dal lunedì al sabato dalle 8,30 alle 12,30 
– mercoledì chiuso - tel. 0522-636709 -  cultura@comune.sanmarti-
noinrio.re.it

Marco Vergnani
Ufficio Cultura, Tempo libero e Giovani

2010: Appuntamenti 
culturali sammartinesi
é stato abbinato alla distribuzione 
dell’Informatore il programma 
delle attività culturali che si svol-
geranno nella nostra cittadina da 
fine settembre a dicembre 2010. 
Si tratta di un nucleo corposo di 
iniziative nate da una fattiva colla-
borazione tra Museo dell’Agricol-
tura e del Mondo Rurale, Bibliote-
ca Comunale, Ufficio Attività Cul-
turali, Associazione Commercianti 
“Il Castello”, Associazione Cultu-

VI Rassegna dei Presepi
È possibile iscriversi gratuitamente alla VI rassegna di presepi 
che si terrà presso la Rocca Estense dal 18 dicembre al 9 genna-
io 2011. Per informazioni ed iscrizioni contattare, entro la metà 
di novembre, i seguenti numeri (ad ore pasti): Gian Giacomo 
Vecchi 0522-695610, Brenno Bondavalli 0522-698520 e Van-
na Vezzani 348-7042037. A tutti i partecipanti verrà consegna-
to un omaggio a ricordo della manifestazione.

rale “Leggere Fare e Giocare” e 
Associazione Turistica Pro Loco. 
Sono pensate e rivolte ad un pub-
blico eterogeneo, dai bambini in 
età prescolare agli adulti, a pa-
gamento o gratuite, ad ingresso 
libero o su prenotazione, sono 
l’espressione della vivacità cultu-
rale del nostro Comune.

Marco Vergnani
Ufficio Cultura, 

Tempo libero e Giovani
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Leva Giovani è il progetto 
che chiede la tua partecipa-
zione, che vuole vederti “cit-
tadino attivo”. 
È un insieme di iniziative 
dove mettere a frutto le tue 
competenze, per regalare un 
po’ del tuo tempo al tuo pa-
ese confrontandoti con altre 
persone. 
Puoi decidere di partecipa-
re a progetti già strutturati 
oppure puoi proporre nuove 
idee da sviluppare.

Premi:
Ogni ora, regalata alla città 
attraverso Leva Giovani, ti 
verrà riconosciuta caricando 
2 punti sulla Carta Giovani. 
I punti accumulati ti offrono 
la possibilità di ricevere in 
“premio” ulteriori vantaggi 
in capitale formativo e cul-
turale oltre ai prodotti offerti 

da Coop Consumatori Nor-
dest.
100 PUNTI > Felpa con zip 
linea Solidal Coop
200 PUNTI > Macchina fo-
tografica digitale o lettore 
mp3 offerto da Coop
300 PUNTI > Viaggio di 
gruppo e di scambio cultu-
rale con i giovani di città ita-
liane o europee offerto dal 
tuo Comune e da Coop.

Leve attive:
“COMPUTER FACILE”
Corsi di base di informati-
ca presso il centro giovani 
“Kaos” di Via del Corno, 25.
Tanti anziani vorrebbero av-
vicinarsi per la prima volta 
al computer e vorrebbero 
utilizzarlo nelle loro attività 
quotidiane, la leva impegna 
ragazzi per insegnare loro in 
modo semplice ed immedia-

da solo.
Info: Biblioteca Civica
0522.636719
biblioteca@comune.sanmar-
tinoinrio.re.it

“GIOVANI PIÙ”
Attività, in stretta collabo-
razione con il personale 
dell’Ufficio Cultura, di in-
formazione delle iniziative 
organizzate dal comune - da 
svolgersi prevalentemente al 
mercato del sabato e presso 
la Rocca estense in occasio-
ne di mostre ed eventi pub-
blici.
Info: Ufficio Cultura
0522-636709
cultura@comune.sanmarti-
noinrio.re.it

Marco Vergnani
Ufficio Cultura, 

Tempo libero e Giovani

Stiamo cercando te!

to i concetti necessari per 
avere una certa dimestichez-
za nell’uso del PC.  
Info: Ufficio Cultura
0522.636709
cultura@comune.sanmarti-
noinrio.re.it

“IL LIBRO È SERVITO”
Organizzazione di momenti 
di lettura e racconto per i 
bambini dai 3 ai 6 anni pres-
so la sezione ragazzi della 
Biblioteca Civica.
Il Progetto ha come obiet-
tivo lo stimolo della pratica 
del raccontare e del legge-
re ad alta voce. Il momento 
piacevole che si può
creare è di grande importan-
za per il bambino che impa-
ra ad associare la lettura alla 
sensazione gradevole che 
deriva da questa pratica sti-
molandolo a leggere anche 

Dedica un pò del tuo 
tempo alla Rocca Estense
Da alcuni anni la Rocca Esten-
se è tornata ad essere cuore 
pulsante di un paese che 
vive. 
Con le numerose aperture ed 
iniziative promosse ha dato la 
possibilità a molte persone di 
entrare nelle sue sale mirabil-
mente affrescate conferman-
dosi forte centro d’interesse 
e d’aggregazione artistico-
culturale. 
Affinché possa continuare 
e raggiungere un pubblico 
sempre maggiore serve l’aiu-
to, a supporto del personale 
attualmente in servizio, di stu-
denti, pensionati e di chiun-
que voglia dedicarvi parte del 
proprio tempo libero. 
Chi è interessato può telefo-
nare all’Ufficio Cultura (0522 
636709) dal lunedì al sabato 
dalle 8,30 alle 13 oppure si 

può rivolgere agli operatori 
del Museo (0522 636726) 
o della Biblioteca (0522 
636719) nei rispettivi orari di 
apertura al pubblico.
La Rocca è aperta tutte 
le domeniche ad ingresso 
libero.

Orari:
mattina: 10 - 12,30
pomeriggio: 15 - 18,30
(estivo 15,30-19)
Tariffe visita guidata:
Biglietto intero euro 5,00
Biglietto ridotto euro 2,50 
(ragazzi 12-18 anni, over 
65, studenti universitari con 
tesserino, gruppi oltre le 10 
persone)
Biglietto gratuito (bambini 
fino a 12 anni, diversamente 
abili e accompagnatori diver-
samente abili).
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Ripartono i progetti di leva per ragazzi dai 15 ai 29 anni collegati alla Carta Giovani
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primo piano

Abbiamo chiesto un contributo ai gruppi presenti in Consiglio Comunale riguardante la situazione che la finanziaria 2010 ha creato introdu-
cendo pesanti tagli sui trasferimenti agli enti locali e quindi anche al comune di San Martino in Rio.
Inoltre successivamente agli articoli pubblicati sullo scorso numero dell’Informatore in cui si pubblicizzava anche la campagna di protesta di tutti 
i Comuni della Provincia di Reggio Emilia, è stato firmato un accordo tra l’Anci che è l’associazione dei comuni italiani ed il governo in attuazione 
delle norme contenute nella legge sul federalismo fiscale. Per poter meglio comprendere le novità introdotte abbiamo chiesto alla responsabile 
del settore Patrizia Barbieri di illustrarne i contenuti. Mi permetto un breve commento assolutamente personale e assolutamente opinabile; mi 
sembra che per citare l’adagio di Tomasi di Lampedusa ne “Il gattopardo”: “….si cambi tutto per non cambiare niente…”
Purtroppo siamo stati facili profeti quando nel numero scorso abbiamo scritto che con la tassa unica comunale ci sarebbe stata una semplifica-
zione ma sicuramente non una diminuzione della pressione fiscale; e a leggere attentamente le novità che Patrizia Barbieri ci presenta purtroppo 
sarà così: molte imposte e tasse verranno accorpate sotto un unico tetto e gli immobili dovrebbero generare le maggiori entrate di cui i comuni 
hanno bisogno per fornire i servizi ai propri cittadini visto i tagli operati dal governo. Continuo a rimanere della mia opinione: se si vuole fare 
federalismo fiscale bisogna permettere ai comuni di gestire la ricchezza che il territorio produce; in questo modo le amministrazioni pubbliche 
saranno incentivate a creare strumenti di sviluppo economico locale anziché alimentare quel circolo vizioso – leggi anche logica perversa - a cui 
abbiamo assistito in passato che lega fiscalità locale con la gestione immobiliare esistente sul territorio.

Andrea Tirelli 
Assessore al Bilancio 

Novità sulle tasse ed imposte comunali
è stato approvato dal Governo 
il 4/8/2010, lo schema di un 
decreto legislativo in attua-
zione delle norme contenute 
nella legge sul federalismo fi-
scale. 
Il decreto è il primo che en-
tra nel vivo della devoluzione 
fiscale ai comuni, che riceve-
ranno il gettito dei tributi im-
mobiliari: con questo provve-
dimento i comuni tornano ad 
avere una più ampia gestione 
delle entrate che era venuta 
meno con l’abolizione dell’ICI 
sulla prima casa e con il con-
gelamento delle aliquote e 
delle addizionali.
In sintesi:
• È devoluto ai Comuni il get-
tito derivante da alcune impo-
ste tra cui l’imposta di registro, 

ipotecaria e catastale, l’IRPEF 
relativa ai redditi fondiari, l’im-
posta di registro e di bollo sui 
contratti di locazione, i tributi 
speciali catastali, le tasse ipo-
tecarie; 
• È istituitala la cosiddetta CE-
DOLARE SECCA del 20% sugli 
affitti, un regime fiscale che 
il proprietario di immobili af-
fittati avrà facoltà di scegliere 
in alternativa a quello attuale. 
A decorrere dall’anno 2011 il 
canone di locazione relativo 
ai contratti stipulati per im-
mobili ad uso abitativo e re-
lative pertinenze, potrà essere 
assoggettato, se il locatore 
così deciderà, a questa nuova 
imposta sostitutiva all’IRPEF e 
delle relative addizionali, non-
ché dell’imposta di registro e 

dell’imposta di bollo sul con-
tratto di locazione. La cedola-
re secca potrà essere applicata 
anche ai contratti di locazione 
per i quali non sussiste l’obbli-
go di registrazione.
A partire dal 2014 saranno 
introdotte nell’ordinamento 
fiscale due nuove forme di tri-
buti: un’imposta municipale 
propria ed un’imposta muni-
cipale secondaria facoltativa. 
La prima sostituirà, l’imposta 
sul reddito delle persone fisi-
che e le relative addizionali,  
l’imposta di registro, l’imposta 
ipotecaria, l’imposta catastale, 
l’imposta di bollo, l’imposta 
sulle successioni e donazioni, 
le tasse ipotecarie, i tributi 
speciali catastali, l’imposta co-
munale sugli immobili (I.C.I.).

La seconda, l’imposta muni-
cipale secondaria facoltativa, 
invece, potrà essere applicata 
per sostituire una o più delle 
diverse forme di prelievo at-
tualmente in vigore presso gli 
enti (la tassa per l’occupazio-
ne di spazi ed aree pubbliche, 
l’imposta comunale sulla pub-
blicità, ecc).
L’impianto normativo sconta 
ancora delle incertezze nu-
meriche che dovranno essere 
confermate.
Il giudizio definitivo su questo 
decreto non potrà che essere 
dato dalla legge sul federali-
smo fiscale e sulla base della 
sua stesura definitiva. 

Patrizia Barbieri
Resp.URP e Uff.Tributi
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La manovra finanziaria 2011 varata 
dal governo si può definire il frutto 
amaro e ingiusto di due anni di 
bugie e menzogne e di una politica 
economica dissennata e sostenere 

che questa manovra ce la chiede l’Europa è una falsità, l’Europa 
ci chiede i conti a posto, ma se i conti non sono a posto è 
tutta colpa del Governo. Il punto è che prima di discutere 
nel merito i provvedimenti sulle Regioni e sugli Enti Locali 
dobbiamo considerare la sua impostazione complessiva, le 
grandi voci della manovra sono note: pubblico impiego e 
autonomie locali. Contraddittorie e discutibili sono le misure 
in tema di lotta all’evasione fiscale, nessuna pressione sulla 
rendita finanziaria, né sui grandi patrimoni. Credo che tutto 
ciò non sia accettabile. A tale riguardo riporto un passaggio di 
una lettera con la quale  200 economisti avanzano al Governo 
una proposta di modifica”….  è necessario uno spostamento dei 
carichi fiscali dal lavoro ai guadagni di capitale e alle rendite, 
dai redditi ai patrimoni, dai contribuenti con ritenuta alla fonte 
agli evasori”.
La manovra da 24 miliardi del Governo Berlusconi impressiona 
soprattutto per la mancanza di misure mirate alla ripresa 
economica e l’accanimento contro lavoratori, pensionati ed 
Autonomie Locali.
“Oggi abbiamo capito cosa ci perde un insegnante, un operaio 
e un poliziotto e abbiamo capito cosa ci perde Berlusconi da 
questa manovra: zero! Rimanesse un solo euro, un solo servizio, 
il fiato per una sola iniziativa, noi dobbiamo andare dai più 
deboli, da chi perde il lavoro, da chi non ha reddito, è invalido.- 
ha sostenuto Bersani - Non dobbiamo farlo solo per solidarietà 
ma perché la crisi potrebbe spegnere l’idea di una società più 
giusta e più umana.
é evidente che i massicci tagli alla sanità, alla scuola, agli enti 
locali butteranno fuori dal mercato del lavoro moltissime persone 
proprio in un periodo di altissima disoccupazione strutturale. 
Insomma contrazione senza sviluppo: ovvero come penalizzare i 
ceti più esposti e più deboli e tutelare rendite, patrimoni, grandi 
capitali. Questa manovra la pagheranno in primis i cittadini, e 
noi ci troviamo ad amministrare i nostri territori sapendo che con 
ogni probabilità, pur facendo “economia” dovremo sacrificare 
parte del nostro Stato Sociale che con tanto impegno e forza di 
volontà siamo riusciti a costruire sui nostri territori. Non si può 
scaricare sugli enti locali il peso di questa manovra; così facendo 
la si fa pagare direttamente ai cittadini, alle parti più deboli, alle 
amministrazioni virtuose senza discriminazioni, senza pensare 
che il Comune è la prima cellula fondamentale dello Stato che 
è più prossima ai cittadini e al territorio. Questo non lo dice il 
Centro-sinistra ma la nostra Costituzione all’art.114. L’impegno 
di questa Amministrazione è quello di adoperarsi al massimo 
per rendere tutto il meno doloroso possibile, ma purtroppo non 
siamo  attrezzati per i miracoli che ci sta chiedendo il Ministro 
Tremonti.

Luisa Ferrari

Il 28 luglio, utilizzando il voto di fiducia, 
il Governo ha ottenuto dalla Camera 
l’approvazione del maxiemendamento 
sulla manovra correttiva. 
Sulla necessità di prowedimenti per 
ridurre il debito pubblico e per affrontare la disastrosa situazione 
economica nessuno aveva dubbi. Quando però si arriva al “che 
fare”, ognuno dice la sua ed è difficile trovarsi d’accordo. 
Di che cosa si compone il maxiemendamento? Se chiediamo a 
esponenti governativi, riusciranno a trovare aspetti positivi anche in 
questa manovra. Mal se guardiamo con occhi esterni, la manovra è 
fatta di una cosa sola: tagli, tagli, tagli. 
Questi tagli sono stati fatti in modo sapiente?
Certamente no. 
Basti pensare al caso della scuola statale! Dove c’è un enorme 
possibilità di riduzione della spesa: dalla riforma dei corsi di 
recupero, all’eliminazione dei progetti speciali; dalla sparizione delle 
gite scolastiche (che ormai hanno poco o nulla di istruttivo), alla 
cancellazione del “monteore” degli studenti. 
In momenti di crisi le famiglie riducono le spese all’essenziale: 
anche la scuola dovrebbe fare altrettanto. L’essenziale nella scuola è 
l’insegnamento delle materie previste, con l’aggiunta di un tocco di 
severità in più che spinga tutti gli studenti a fare il loro dovere. Tutto 
il resto è cornice non essenziale: la si può finanziare solo in periodo 
di vacche grasse. 
Diverso è il caso delle scuole paritarie! Dove tutto è già ridotto 
all’essenziale. E Tremonti taglia sulle scuole paritarie (ricordiamo i 
suoi tentativi anche nel 2001 e 2002), senza rendersi conto che, 
per lo Stato, le scuole paritarie non sono una spesa! Ma una fonte di 
risparmio: nel caso delle scuole materne fanno risparmiare allo Stato 
7.000 euro/anno per ogni bambino. 
Detto questo però, non vogliamo infierire oltre: siamo convinti infatti 
che qualunque governo, nella situazione attuale, avrebbe fatto tagli 
pessimi e criticabili. La maggioranza che taglia e l’opposizione che 
protesta fanno parte di un “teatrino” stantio, già visto mille volte. 
E questo avviene perché nessun governo e nessuna opposizione 
vogliono affrontare il nodo essenziale. 
Chi ha generato la crisi mondiale? 
La risposta la sanno tutti: il sistema bancario. 
Stabilito che il sistema bancario ha generato l’ennesima crisi 
mondiale, per quale motivo noi dovremmo continuare ad affidare 
al sistema bancario l’unica fonte di emissione del denaro? 
é tempo che l’emissione del denaro torni in mano allo Stato, 
emissione regolata e modulata sulla “capacità lavorativa” dello 
Stato medesimo (PIL + forza lavoro). E che le banche tornino a fare 
il loro mestiere: raccogliere denaro vero, prestare denaro vero. 
Se, all’atto pratico, governo e opposizione sono impotenti sul fronte 
bancario, possono almeno approfittare della crisi attuale per fare 
buona cultura e buona divulgazione sull’argomento. 
Ricordare ad esempio che nel disastro degli Stati Uniti c’è un solo 
Stato che continua a prosperare: il Nord Dakota, l’unico che ha una 
banca di Stato. Una banca di Stato vera, non una banca di Stato 
“finta” come è Bankitalia! Che porta il nome “Italia”, ma appartiene 
ai privati. Tiriamolo in ballo questo attore sempre nascosto: noi 
litighiamo tra governo e opposizione, tra Stato ed Enti Locali, tra 
lavoratori in proprio e dipendenti, tra produttori e consumatori, 
mentre l’attore principale, il sistema bancario, se ne sta sempre 
tranquillo al suo posto. 
Sta lì a decidere per tutti, senza essere stato eletto da nessuno. 

Andrea Galimberti
Stefano Lazzaretti

L’Unione 
per San Martino

L’alternativa 
Per S. Martino
in Rio 
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I DEBITI DEI COMUNI SUPERANO 
QUELLI DELLO STATO
Che nel nostro Paese occorresse ridurre 
la spesa pubblica era necessità evidente 
ormai ad ogni cittadino, soprattutto in 

questa fase di crisi economica globale. Tuttavia pochi Italiani sanno 
che la maggior parte del debito pubblico Nazionale deriva non 
dallo Stato ma bensì dai Comuni.
Il dato, riportato anche dal Corriere della Sera il 25 agosto, è 
certificato dalla Corte dei Conti che ha verificato come i debiti dei 
Comuni superino quelli dello Stato: “oltre 1.100 euro per ogni 
cittadino”.
La finanziaria varata dal Governo ha operato tagli alla spesa pubblica 
Statale e Locale necessari a garantire stabilità economica al Paese 
ed alle famiglie italiane, ma lo ha fatto senza  mettere in crisi i 
Comuni che continueranno comunque a fornire i servizi necessari. 
Infatti l’accordo tra Stato ed ANCI (Ass. Naz. Comuni Italiani) sulla 
finanziaria è stato firmato anche dal Presidente ANCI Chiamparino, 
Sindaco di Torino e uomo di spicco del centrosinistra.
Pertanto la campagna delle “croci rosse appese ai Municipi” e 
dello “Stanno tagliando sulla  tua pelle” fatta dalle Amministrazioni  
reggiane di centrosinistra (tra le quali San Martino in Rio) suona 
esclusivamente come propaganda politica contro il Governo Italiano. 
Propaganda fatta per nascondere la verità: i comuni reggiani hanno 
sprecato risorse per decenni.
Facciamo solo alcuni esempi riguardanti il nostro Comune dove 
le Amministrazioni di centrosinistra, pur con la nostra convinta 
opposizione, hanno operato scelte sbagliate generando sprechi di 
denaro.
Si pensi alla scelta di abbattere uno stadio perfettamente funzionante 
per poi decidere di costruirne un altro che costerà milioni di euro. 
Ricordiamo che su questa vicenda il paese pagò non solo lo scotto 
di vedere - ora come allora - le proprie squadre di calcio costrette 
a giocare fuori dalle mura cittadine, ma anche il prezzo di un anno 
di commissariamento governativo con lo stallo amministrativo che 
consegue in cotal circostanze; o alla scelta di spendere oltre un 
milione di euro per ristrutturare le scuole elementari di Via Rivone per 
poi accorgersi che quella struttura era insufficiente e quindi trovarsi 
costretti a spostare subito le classi nelle vecchie scuole medie. 
Ricordiamo che nelle scuole di via Rivone doveva sorgere – ormai da 
anni - il nuovo polo sanitario.
O ancora alla scelta di spender oltre un milione di euro per comprare 
la scuola materna costruita  nel quartiere Oltre le Querce pagandola 
- a nostro avviso - quasi il doppio del suo valore!
La verità è che anche i Comuni Reggiani negli ultimi decenni hanno 
sprecato risorse pubbliche pagando i servizi più di quanto in realtà 
valevano. Infatti oggi, pur con i tagli attuati dal Governo, i Comuni 
Reggiani continuano a fornire i servizi necessari, poiché la finanziaria 
non ha tagliato i servizi ma gli sprechi operati dai Comuni.
Questo deve essere l’obbiettivo: garantire i servizi ai Cittadini 
tagliando gli sprechi e abbassando le tasse. Obbiettivo che può 
essere raggiunto rendendo sempre più trasparente l’attività della 
pubblica amministrazione ed attuando il federalismo fiscale.
Perciò Sindaco ed Assessori smettano di fare propaganda ed anche 
loro lavorino per raggiungere gli obbiettivi necessari: garantire 
i servizi ai Cittadini tagliando gli sprechi e abbassando le tasse. 
Obbiettivi che possono essere raggiunti rendendo sempre più 
trasparente l’attività della pubblica amministrazione ed attuando il 
federalismo fiscale.

Daniele Erbanni 
Maura Catellani 

I tagli dei finanziamenti agli Enti 
Locali da parte del Governo e la 
polemica che ne è seguita mettono 
in risalto la assoluta irresponsabilità 
della classe politica italiana.
I tagli sono l’inevitabile conseguenza delle politiche economiche 
degli ultimi anni che hanno provocato le bolle speculativo-
finanziaria e immobiliare di cui sono responsabili tutti coloro 
che hanno avuto potere decisionale, fra cui i politici di tutti i 
livelli.
Quando l’economia andava a gonfie vele, il Governo non ha 
diminuito il deficit pubblico ed ora scarica il grosso dei tagli 
sugli Enti Locali.
É inutile lamentasi sull’Informatore di luglio che a San Martino 
nonostante l’aumento del 30% della popolazione i trasferimenti 
dallo Stato si sono ridotti di quasi il 30%. La popolazione non è 
aumentata per disgrazia divina ma a causa della urbanizzazione 
selvaggia consentita dalle politiche urbanistiche del Comune. 
I trasferimenti dallo Stato non sono proporzionali alla 
popolazione ma dipendono da un parametro, iniquo finché si 
vuole, determinato negli anni ‘70.
In questa legislatura la superficie di territorio trasformata in area 
fabbricabile è molto alta. Per gli anni a venire questa giunta ha 
pianificato un aumento della popolazione di altre 2000 unità, 
con conseguente aumento della spesa corrente per la fornitura 
dei servizi indispensabili.
Il Comune di San Martino in Rio ha sempre richiesto come 
controparte per la realizzazione dei vari piani urbanistici beni 
monetizzabili in modo di fare cassa per poter finanziare attività 
che avessero un ritorno di consenso a breve termine.
La politica delle grandi opere ha trasferito ingenti quantità di 
denaro della fiscalità a pochi privati.
Lo Stato ha costruito la TAV, il Comune di Reggio Emilia il 
cavalcavia di Calatrava e il Comune di San Martino progetta 
l’Area Sportiva. Per il suo raggiungimento, la Giunta vuole 
dismettere tutte le sue proprietà immobiliari. Sono stati messi 
in vendita tutti i terreni del Comune e sono stati stornati i 
finanziamenti già stanziati per la manutenzione delle strade e la 
sistemazione del centro storico. La costruzione dell’Area Sportiva 
è cosa meritevole, ma dà servizio ad una esigua minoranza 
della popolazione di San Martino, mentre la sistemazione della 
strade serve la totalità della cittadinanza. In questo modo la 
manutenzione dell’Area Sportiva aumenterà ulteriormente la 
spesa corrente e quella
delle strade sarà più onerosa e fatta di tanti rattoppi. In tempo 
di vacche magre bisogna saper distinguere le priorità.

Augusto Salvioli Mariani

Centro Destra                     
per San Martino  

Ambiente 
per S. Martino




